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Vescovi e parroci 

La fatai Novara 

Senato 

II t'escono d( Novara ha 
una franchezza simpatica. 
Forse la virtù della pru
denza non è la sita: ne ha 
certamente altre. Quella, 
ad esempio, di saper con
dannare con nna esempla
re chiarezza le pecorelle 
che si sono sottratte al hi 
sollecita guida del pa
store. 

Mons. Gilla Grcmigni 
ha trasmesso alla diocesi ' 
una pastorale che non è 
solo una ajìoculittica di
sapprovazione della poli
tica di centro-sinistra che 
i arriva a falsare anche 
la vita del Comuni in que
sto momento che ha del 
tragico », bensì una cen
sura severissima contri 
quei dirigenti democristia
ni della provincia i quaii 
non si sono peritati di at
tuare, ad Arona, a Domo
dossola, a Borgomanero 
proprio quella formula co
sì invisa all'arcivescovo. 
Le sue simpatie, assicura
no i giornali, vanno 'i 
Sceiba e a Scalfaro. 

La franchezza di monsi
gnore e così scoperta .• 
brutale da muovere a te
nerezza. * In (ptesta prima 
metà dell'anno •— confes
sa accoratamente la pa
storale — abbiamo dovuto, 
con pena, riconoscere eli*' 
la nostro parola e le no
stre indicazioni nel campì 
dell'apostolato dei laici, 
specie in rapporto ad al
cuni casi di elezioni am
ministrative e nel loro svi
luppi, non sono state se
guite soprattutto a causa 
di pretese ragioni politi
che accampate da parte 
dei cattolici, i quali si ri
tengono dispensati, chi s-i 
con quali fondamene, 
dall'obbedienza ai loro ve
scovi ». 

Avrete apprezzato il to
no e ancor più i principi 
Il vescovo di Novara non 
è neppure sfiorato dal so
spetto che il suo interven
to sia illegittimo, che la 

DC possa prendere una 
decisione autonoma per 
* pretese ragioni politi
che ». Chi sa con quati 
fondamenti — appunto — 
il partito cattolico è di
spensato dall'obbedire ai 
vescovi? 

La pastorale ha fatto 
chiasso. Ma le reazioni che 
ha suscitato sono ora gu
stose, ora stupefacenti, 
ora scontate. Tre casi, tr<j 
rcazioiìi. 

I democristiani: taccio
no. Se sono imbarazzati, 
se sono Beccati, non \t> 
danno a vedere. A prima
vera ci saranno le elezio
ni politiche. E il recide ra-
tionem dei candidati. L'ob
bedienza ai vescovi ritor
na preziosa. 

I l iberali : come c'era da 
attendersi, gongolano. Il 
geometra novarese che II 
dirige afferma che è pie
namente concorde con le 
dichiarazioni del vescovi. 
<* Si può discutere — am
mette — HUII' autorità 
(meglio era dire la liceità 
— n.d.r.) di un vescovo n 
scendere in campo per 
trattare cose amministra
tive e politiche. Ma r/ne.sf * 
— aggiunge testualmente 
— è mi altro discorso ». 
Un discorso che i liberali 
hanno smesso da un pezzo 
di fare. 

I parroci: encomiabili. 
Si e appreso in/at t i che 
molti di essi non hanno 
letto la pastorale ai fedeli, 
altri l'hanno letta duran
te la messa delle sei (di 
mattina) quando le chie
se erano qu-asi vuote. E' un 
ben paradossale contran-
peso. Gli ttnici laici veri, 
nel mazzo, gli unici gelosi 
custodi nel lasciare a Ce
sare quel che è di Cesari* 
e nel non schierare Dio 
contro il centro - sinistra 
sono siati loro: i parroci 
del Novarese. 

spriano 

Bilancio dei trasporti 

Soppresse 
le ferrovie 

Confermato dal ministro Mattarella 

il riscatto delle Calabro-Lucane 

La replica del ministro Mat-
arella, con la quale si è con
fusa la discussione sul bi
ande del Ministero del Tra
porti. nella seduta di ieri non 
a fugato le preoccupazioni e-
presse dal compagno Marchesi 

dal socialista Bogoni sui ri
lessi che il programma elabora
ci dalla C.E.E. in tema di tra 

Pastore 
eia 

Riceviamo e pubblichiamo 
al ministro Pastore: 
'Signor direttore, il 6Uo Rior

ale occupandosi della vicenda 
ella Diga Jato. negli ultimi due 
umeri del 14 e del 1 5 settem-
re pubblica notizie inesatte 
he prego rettificare. 
« Già 'n data 14 settembre 

1 giornale, dando notizia del 
io incontro con i parlamen-

arì siciliani, mi addebita di-
hiarazioni assolutamente non 
atte e tra queste la più grave 

coltamente quella di una mia 
mmLssione circa l'esistenza di 
pressioni politiche ed intcr-
enti degli organi di polizia". 
ico che questa è la più grave 
erchè n e l contesto tutte ]e mie 
ichiarazioni sono totalmente 
vteate. 
«Ma peggio, ancora l'Unità 

ei 15 settembre, dando notizia 
ella riunione con gli interca
li da me presieduta, torna 
ìll'argomento scrivendo: "Il 
rimo~risultato erano state le 
ravi ammissioni fatte ieri ai 
arlamentari della circoscrizio-
e, dallo 6tes«o Ministro Pasto-

d i quale non aveva esitato 
riconoscere che parte dei ri-
rdi erano dovuti alle prec
oni della mafia): il secondo. 

decisioni adottate stamani. 
resenti anche l rappresentanti 
ei coltivatori che subiranno 
i espropri". 
«In buona sostanza si tende 

riconfermare dichiarazioni 
e io non ho mai fatte. 
« Sono sicuro della sua obiet. 
vita perchè a questa mia eia 
ato il necessario spazio al
eno per ristabilire la verità 
l fatti. Cordiali saluti. On. 

iulio Pastore» 

Se non abbiamo alcuna dif-
coltà a pubblicare la lettera 
eil'on. Pastore, non ne ab-
imo a l t ru i a confermare che 

afehianuioii da lui rila-
'ate, in più riprese, sono sta-
tanto generiche e, vorremmo 

ire, deliberatamente, da co-
ringerci ad interpretarle. E 

nostra Interpretazione, alla 
ce dei fatti che per anni han. 

bloccato la realizzazione 
della diga (attentati mafiosi in 
primo luogo) non può essere 
certe tacciata di malafede. ' 

sporti potrà avere nel nostro 
paese. Il memorandum della 
commissione della C.E.E. pre
vede infatti che ogni paese coor. 
dini la propria politica dei tra
sporti nel quadro degli indiriz
zi liberistici della comunità. Ciò 
è stato confermato dal ministro 
MATTARELLA. che ha sottoli
neato ' la necessità di creare le 
condizioni ed i presupposti 
obicttivi perchè, nella libato 
dell'utente, i somali tipi di tra
sporto possano affermarsi e svi
lupparsi olimmo nel campo pro
prio -. La formulazione, come si 
vede si presta ad ambigue in
terpretazioni. 

Il ministro ha poi accennato 
ai criteri cui si è ispirata la re
dazione dei piani parziali di ese
cuzione del piano generale di 
ammodernamento e riclassa-
mento delle ferrovie, e che pre
vedono In spesa di 320 miliardi 
per il materiale rotabile, di 100 
miliardi per il rinnovamento 
dell'armamento, di 335 miliardi 
per gli impianti fissi e 40 mi
liardi per alloggi. Nessuno stan
ziamento è stato previsto per le 
ferrovie secondarie 'in attesa 
che sulia sorte di queste lince 
sia detta una parola definitiva. 
Il problema del ridimensiona
mento si pone — ha proseguito 
il ministro — per quelle linee 
che non giustificano ulteriori 
aggravi finanziari per lo Stato». 
Il compagno Marchesi si era a 
lungo trattenuto sulla situazio
ne delle ferrovie secondarie in 
concessione, proponendone il 
generale riscatto da parte dello 
Stato, ma nessun impegno in 
questo senso come si vede è 
stato preso. Il ministro Matta
rella ha confermato tuttavia la 
decisione già annunciata in 
commissione relativa al riscatto 
delle Calabro-Lucane, {-essendo 
scaduti i termini della conces
sione ». ha voluto precisare ieri 
ti ministro). 

Infine, il ministro ha voluto 
rassicurare gli ambienti preoc
cupati per i futuri indirizzi di 
politica economica nel settore 
dei trasporti su strada -perchè 
nessuno pensa di neoare le be
nemerenze e la piena ralidità 
in questo campo della iniriafira 
prìrata cui va il merito di over 
saputo soddisfare le esigenze 
delle varie zone -. 

Ancora una volta, in conclu
sione. per quello che si riferi
sce al settore del trasporti, la 
replica governativa ha confer
mato la validità delle critiche 
sollevate in aula dal compagno 
Marchesi a nome dei comunisti: 
la mancanza di una politica e 
di una scelta organica, il rinvio 
o l l e decisioni, troppo spesso sti-
oordinatc non agli interessi 
della collettività, ma agli inte
ressi dei privati che operano 
nel «settore dei trasporti. I 

Ripreso il dibattito sulla 
scuola 

Un discorso del compagno Secchia sulla 

religione e l'educazione civica - Liberali 
e d.c. difendono il Ialino 

Al senato il dibattito sulla 
scuola dell'obbligo è ripreso 
ieri, dopo l 'interruzione del
la scorsa settimana, con tre 
discorsi sul problema del la
tino. Due degli interventi 
sono stati pronunciati da se
natori del PLI : VENDUTI 
e BERGAMASCO. Sia VEN
D U T I che BERGAMASCO, 
sin il terzo oratore, il tic 
MENGIII, hanno fondato le 
loro perorazioni in difesa del 
mantenimento dello studio 
del latino nella scuola media 
inferiore sopra una contraf
fazione delle posizioni di 
tut te quelle forze che si so
no pronunciate contro tale 
mantenimento per sostenere 
la necessità di un profondo 
rinnovamento del contenuto 
della scuola italiana. Essi 
hanno infatti presentato il 
latino come il baluardo e-
stremo contro l 'incoltura o 
— peggio, secondo loro — 
contro la tenebrosa volontà 
di informare la scuola a 
principi materialistici. I due 
liberali hanno addir i t tura 
affermato che gli emenda
menti Gui lasciano al lati
no uno spazio ancor troppo 
ristretto. 

Il socialista BRUNO ha jn 
par te risposto a tali affer
mazioni, notando che in real
tà la difesa del latino è un 
pretesto per impedire un ef
fettivo r innovamento della 
scuola italiana, che le forze 
conservatrici vogliono man
tenere con gli stessi difetti 
di oggi, con le stesse impo
stazioni di falso umanesimo 
ma di reale distacco dalla 
vita e dalle esigenze civili 
e morali del Paese. Gli e-
mendamenti Gui conferma
no pertanto che non vi è la 
volontà di rompere con il 
passato, e rappresentano un 
passo indietro rispetto alle 
posizioni raggiunte dalla 
stessa DC con il progetto 
Bosco. 

Il compagno SECCHIA si 
è soffermato su due aspetti 
del progetto governativo: lo 
insegnamento della religione 
e la cosiddetta educazione 
civica. Egli ha notato che, 
cosi come è predisposto nel 
testo della maggioranza, an
che l ' insegnamento della re
ligione cattolica oltre, a 
quello del latino, risulta di
scriminante, sia pure in ma
niera diversa, a danno dei 
ragazzi che appartengono ad 
altre fedi od hanno ricevuto 
un'educazione laica. 

Innanzitutto non 6 chiaro 
se l'esonero dall ' insegna
mento della religione com
porta, come dovrebbe com
portare, anche l 'esonero dal
l'esame relativo, dato che 
invece la religione è consi
derata materia obbligatoria. 
Ma anche se ciò verrà chia
ramente stabilito, r imarreb
be la possibilità di un dan
no grave per l 'alunno che 
non ha avuto il voto sulla 
religione: infatti ai fini del
la determinazione della «me
dia > (e quindi anche per 
l 'eventuale assegnazione di 
una borsa di studio) la man
canza del voto in una mate
ria (e in genere in religio-

Camera 

ne si ottengono facilmente 
alte votazioni) può essere 
pregiudizievole in modo de
cisivo. Bisogna pertanto cor
reggere il testo governativi!. 

Secchia Ila quindi os
servato che il testo Gui par
la in maniera generica dell 
compito delln scuola d'ob-l 
bligo di concorrere alla for
mazione dell 'uomo e del cit
tadino. Il progetto comuni
sta Donini-Luporini specifi
cava invece che la scuola 
deve formare i futuri citta
dini della Repubblica italia
na. In altri termini risulta 
chiaramente che la DC non 
intende andare oltre all'at
tuale contenuto della co
siddetta educazione civica, 
estremamente parziale e de
ficiente. Essa, ha detto Sec
chia citando un gran nume
ro di episodi e di libri di 
testo, non si 6 davvero dimo
strata finora la più adatta a 
formare dei cittadini delln 
Repubblica italiana antifa
scista, fondata sui valori del 
lavoro. 

Saranno nazionalizzate 
la Terni elettrica 
e la Larderello 

Oggi il volo sull'art. 4 della legge istitutiva dell'ENEL — Appello 

nominale sull'emendamento Iaconi 

La Camera, dopo animata 
discussione, ha approvato ie
ri l ' inserimento nell 'art. 4 
della legge istitutiva del
l 'ENEL di un comma per la 
nazionalizzazione della Ter
ni elettrica. La nazionalizza
zione avverrà però non più 
sulla base dell 'emendamento 
Radi (DC)-Anderlini (PSI) , 
già approvato dalla « Com
missione dei 45 >, ma di un 
testo modificato che consen
tirà prat icamente alla so

cietà IRl di utilizzare le con
dizioni di favore ad essa ac
cordate per la fornitura e i 
prezzi dell 'energia elettrica 
più che per lo sviluppo eco
nomico della regione um
bra, per scopi speculativi. 

Il compagno GUIDI, inter
venendo a nome del gruppo 
comunista, ha precisato che 
i deputat i del nostro part i to 
votavano a favore della na
zionalizzazione della < Ter
ni-elettrica >, considerando-

Per l'inasprirsi dei contrasti interni 

Moro ha convocato 
la direzione D. C 

I «dorotei» confermano le critiche a Fonfani - Lo legge sulla 

mezzadria subordinata al parere del Consiglio nazionale d.c. 

Nella prossima settimana 
(forse martedì) l'on. Moro, 
che è partito ieri per Bari, 
convocherà la Direzione della 
DC. L'annuncio è stato reca
to ieri a Montecitorio da al
cuni portavoce ufficiosi del
l'ala < dorotea > della DC 1 
quali sottolineavano che la 
nota diramata dall'on. Piccoli 
contro le dichiarazioni di Fan-
fani, non è frutto di un'Ini
ziativa personale ma rispec
chia il parere e lo stato d'ani
mo degli ambienti « dorotei > 
del partito. Lo stesso on. Pic
coli, respingendo il tentativo 
di alcuni giornali di mini
mizzare l'accaduto, afferma 
va di non essere < un anar
chico ». 

Altre notizie riferivano che 
la nota diffusa dall'on. Pic
coli, era stata stilata da un 
gruppo di deputati, tra ì qua
li gli on. Gui, Mattarella, Del 
Falco, Gullottl e Sarti e che 
era stata approvata telefonica
mente da Rumor e Colombo. 

La convocazione della Di
rezione d.c, si faceva osserva
re ieri, dovrebbe aprire il 
processo di « chiarificazione » 
all'interno della DC. Fonti 

Palermo 

Giovedì 
le dimissioni 
di D'Angelo 
Lotte intestine nella D.C. 

Dalli sottra redazione 
PALERMO. 18 

A 48 ore dalla riunione della 
Assemblea Reg:onale Siciliana. 
convocata, come ò noto, per gio
vedì prossimo, si è intensificata 
a Palermo fattività politica. »\ 
parte ì contatti tra i vari espo
nenti dei partiti della maggio
ranza di centro-sin:stra, che si 
sono registrati in questi giorni. 
per stasela sono previste due 
importanti riunioni: quella del 
direttivo del gruppo parlamen
tare democristiano e quella del
la Giunta esecutiva reg'onale 
democristiana. 

Stamattina, intanto, ha avuto 
inizio una riunione del gruppo 
parlamentare socialista. Non e 
dato sapere, naturalmente, a 
quali risultati approderanno 
queste riunioni e Quelle che. 
certamente, si succederanno da 
qu* al momento della seduta 
dell'Assemblea di dopodomani. 
Certo è. comunque, che — sino 
ad oggi — nessun accordo è sta
to raggiunto sulla soluzione da 
dare alla crisi. 

Nella DC. la lotta tra le di
verse correnti ha toccato punte 
addirittura parossistiche. Ad ag-
gr%jore ulteriormente questi 

contrasti intestini .'mperniati 
sulla competizione attorno ai di
versi assessorati, si è aggiunto 
un altro elemento, ohe è venu
to acquistando un peso sempre 
maggiore: la lotta — cioè — per 
l'accaparramento dei p«%ti i : 
direzione d; alcuni tra i più 
importanti organismi econonv..*i 
della Regione. 

Si tratta, in primo luogo. 
della Cassa di Risparmio per le 
Provincie siciliane ila cu: pre
sidenza è rimasta vacante dopo 
la morte del fantaniano Cusen-
za>. della Società Finanziaria 
Siciliana (SOFIS) e dell'Ente 
di Riforma Agraria (ERAS). I 
cui rispettai consigli di ammi
nistrazione aspettano di essere 
rinnovati. Per il predominio s:i 
questi organismi, i cui indirizzi 
sono fondamentali per la v:»a 
della Regione, si e scatenata «ni 
vera battaglia che è. attualmen
te. apertissima e che rende an
cora più rovente la lotta inter
na della de. 

Negli ambienti politici più in
formati, si dà per scontato, dopo 
le dimiss:oni del presidente 
D'Angelo, un ulteriore rinvio dei 
lavori ai primi di ottobre. 

d. a. 

« dorotee > abbinavano tale 
chiarificazione alla ' necessità 
di porre l'on. Fanfanl davan
ti all'obbligo di rispettare le 
decisioni di partito. Fra que
ste decisioni, della massima 
importanza sarebbe quella 
presa dall'ultimo Consiglio 
nazionale, il quale Impegnò la 
DC a non favorire alcun prov
vedimento concreto sulla mez
zadria senza aver prima ot
tenuto il parere favorevole 
del Consiglio nazionale. Que
sto spiegherebbe la cautela 
con la quale lo stesso Fanfa
nl nelle sue dichiarazioni rese 
a Massa ha circondato il pro
blema delle leggi sull'agricol
tura, richiamandosi alla neces
sità di presentarle dopo ave
re ottenuto importanti « pare
ri ». Tra questi pareri non vi 
sarebbe solo quello del CNEL, 
ma soprattutto quello del Con
siglio nazionale della DC. Ba
sta questo — data la ristret
tezza del tempo a disposizione 
— per far comprendere come, 
anche le leggi sull'agricoltu
ra si avviino a subire un ul
teriore processo di insabbia
mento. Anche per le più vol
te promesse leggi regionali, 
alcune fonti sottolineavano che 
con tutta probabilità il gover
no si limiterebbe a presentare 
solo la legge finanziaria e la 
legge elettorale per le Regio
ni. rinviando la « legge qua
dro > alla prossima legislatu
ra. Di tutto questo complesso 
di questioni dovrebbe occu
parsi la Direzione d.c. che do
vrebbe in sostanza decidere le 
' scelte » delle leggi da far 
avanzare, prima della fine del-, 
la legislatura] \ . : •• -

Di fronte agli attacchi dei 
« dorotei » e alla convocazio
ne improvvisa delia Direzione. 
i fanfaniani hanno assunto un 
atteggiamento di riserbo. Nes
suna « contronota » ufficiosa è 
stata diramata da parte loro. 
I portavoce fanfaniani si sono 
limitati a dire che agli • in
giusti attacchi » dorotei ver
rà risposto in sede propria. 
Essi comunque smentivano le 
notizie di Unse dai dorotei su 
un « accordo » intervenuto fra 
i partiti di maggioranza per li
mitare al minimo la presenta
zione di leggi-impegno. Secon
do i dorotei — di cui l'agen
zia ARI ieri si faceva porta
voce — tale accordo « a fare, 
in questo scorcio di legislatu
ra, il possibile e non tentare 
di fare l'impossibile » sarebbe 
stato realizzato « consenzienti 
sia Moro che Nennì e Saragat 
e lo stesso Fanfani *. 

DEL BO SU POLITICA ESTERA 
Nel quadro delle diverse po
sizioni che, anche in seno alla 
DC provocano gli sviluppi del
la situazione internazionale, 
va registrata una ripresa di. 
interesse di alcuni settori' 
cattolici per « tesi > e posizio
ni che rivestano un certo mar
gine di iniziativa autonoma. 
Indicativo, in questo senso, un 
articolo sul Punto dell'on. Del 
Bo. Riferendosi a un patio di 

Saragat presso Fanfani teso a 
chiedere una < iniziativa » ita
liana sul problema tedesco e 
sul disarmo e criticando « l'esi
to infelice del nostro passo 
alla Conferenza del disarmo » 
Del Bo scrive che il proble
ma della politica estera ita
liana sta nel < conoscere se
condo una valutazione il più 
possibile esatta, i limiti del
l'alleanza atlantica > e che 
« l'autonomia della politica 
estera occorre riuscire, a con
quistarsela: e ciò si ottiene 
armonizzando il rispetto alle 
obbligazioni proprie dell'al
leanza con quel tanto di aper
tura e persino di rischio sen
za il quale è impossibile anche 
solo pensare di innalzarsi a 
un livello superiore al più 
vieto dei conformismi ». 

DIREZIONE DEL PSI Nella set-
Umana prossima tornerà a riu
nirsi la direzione del PSI, per 
un esame della situazione po
litica e, probabilmente, del 
problema del Congresso. Alla 
riunione non sarà presente 
Nenni, ancora in riposo a 
Formia. 

m. f. 

Chieste 

le Regioni 

nella presente 

legislatura 
FIRENZE, 18 

La presidenza del Movimen
to regionalista, di fronte all'of-
fensivr. dei circoli politici an-
tireglonalistì tesa a rinviare an. 
cora una volta l'approvazione 
delle lessi per l'attuazione del
l'ordinamento regionale, ha ri
chiamato in un ordine del gior
no l'attenzione dell'opinione 
pubblica e degli organi respon
sabili sugli impegni program
matici del governo, secondo i 
quali entro il 31 ottobre dovreb
bero essere presentati al Parla
mento i provvedimenti di legge 
necessari alla concreta attuazio 
ne delle regioni a statuto 
normale. 

Nell'ordine del giorno si sot
tolinea la necessità che all'im
pegno del governo faccia segui
to una pronta discussione in 
Parlamento, affinchè le norme 
legislative sulle regioni venga
no approvate ne! corso della 
presente legislatura. 

A tale scopo si invitano par
lamentari. amministratori loca
li e' forze politiche regionaliste 
di ogni tendenza a dare il pro
prio contributo affinchè le Re 
gioni divengano presto 
concreta realtà. 

lo un fatto positivo sia per 
il potenziamento dell 'ENEL, 
che per l 'avvenire dell 'Um
bria, facendo tut tavia rile
vare la gravità della modifi
ca apportata al l 'emendamen
to Radi-Anderlini, ripresen
tato dai comunisti nel suo 
testo originario e bocciato 
dalla maggioranza di centro
sinistra. 

La Camera, inoltre, ha ap
provato la nazionalizzazione 
integrale della « Larderel
lo ». come previsto dal testo 
della commissione, dopo aver 
respinto un emendamento 
del de Colasanto. 

Stamat t ina la Camera pro
cederà alle ul t ime votazioni 
sugli emendamenti presen
tati all 'articolo 4 della legge 
di nazionalizzazione dell 'e
nergia elettrica, e, probabil
mente, alla approvazione 
dell 'articolo nel suo comples
so. Su questo articolo erano 
stati presentati 120 emenda
menti, la s t ragrande mag
gioranza dei quali sono stati 
respinti nella seduta di ieri 
dal relatore di maggioranza 
e dal ministro Colombo. 

Tra gli altri è stato quindi 
respinto dal ministro l'e
mendamento proposto dal 
compagno Laconi con il qua
le si proponeva che in con
formità con gli s tatuti re
gionali si conferisse agli En
ti regionali di elettricità del
la Sardegna e della Sicilia 
la concessione dell'esercizio 
di tu t te le att ività di produ
zione. distribuzione trasfor
mazione di energia elettrica 
nell 'ambito delle rispettive 
isole. 

La questione si collega con 
la posizione già assunta dai 
comunisti anche in seno alla 
commissione dei 45 relat iva. 
mente al decentramento ed 
alia s t ru t tu ra democratica 
dell 'Ente, che i comunisti 
proponevano appunto fosse 
organizzato rispettando le 
competenze delle Regioni. 
Ma anche caduta la richiesta 
generale, di fronte alla esi
genza prevalsa dello accen
t ramento e della unitarietà 
della direzione della politica 
dell 'energia, era tuttavia 
possibile, come ha fatto os
servare ieri sera il compagno 
LACONI riprendendo la pa
rola dopo la replica del mi
nistro. r ispettare questo di
ritto almeno per le Regioni 
a s tatuto speciale, racco
gliendo anche le aspirazioni 
espresse dal Consiglio e da l . 
la Giunta Regionale. Lo Sta
tuto sardo infatti (e implici
tamente anche quello Sicilia. 
no) attr ibuisce alla Regione 
autonoma, in mater ia dj pro
duzione e distribuzione di 
energia elettrica, sia la pote
stà legislativa che duella am
ministrativa. 

« Non accettare questa in
dicazione, ha concluso il com. 
pagno Laconi, significa vole
re ancora una volta dare una 
interpretazione distorta della 
Costituzione, e compiere una 
di quelle gravissime viola
zioni costituzionali alle quali 
eravamo abituati da par te 
dei governi democristiani, 
centristi o appoggiati dalla 
destra, ma che è preoccu
pante veder aval late oggi an
che dai part i t i del centro-si
nistra ». 

Su questo emendamento 
il compagno Laconi ha chie
sto auindi l 'appello nomina
le. La votazione dovrebbe 
avere luogo s tamane. 

Per quanto si riferisce in
fine alle forniture di ener
gia per le Ferrovie dello 
Stato, un emendamento del 
comunista Marchesi propo
neva che ne venissero man
tenuti ì prezzi e le modalità 
in a t to al 31 dicembre *61. 
nei limiti della quant i tà di 
energia consumata nell 'an
no scorso. Il ministro Co
lombo ha rifiutato questo 
emendamento, ma è stato 
possibile concordarne un al-
tr con il quale si precisa 
che le modali tà per la for
ni tura della energia alla Am
ministrazione delle FF.SS. 
dovranno essere studiate 
« con riferimento alla inci
denza degli oneri at tuali ». 

Per le aziende municipa
lizzate e stato deciso che 
possono divenire concessio
narie dell 'ENEL oppure 
chiedere il trasefimento del-

unalle proprie at t ività allo stesso 
lente. 
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IN BREVE 
Tutela diritto di voto emigrati 

Ad iniziativa dei deputati comunisti onn. Guidi, Ingrao, 
Caprara, Piraitu. Pezzino. Magno. Beltrame, Bianco, Messi-
netti. Di Paolnntonio, Tognoni e Carrassi è stata presentata 
alla Camera una proposta di legge contenente norme a tutela 
della libertà di esercizio del diritto di voto dei lavoratori 
italiani emigrati all'estero, che siano elettori. La legge pro

posta tende a consentire agli emigrati di rendere effettiva 
ed operante la facoltà di tornare in patria per poter con
correre a determinare, attraverso le elezioni, la politica dello 

/ Stato nei suoi molteplici istituti ed è stata suggerita da una 
serie di coartazioni padronali commesse nei confronti degli 
elettori italiani emigrati. 

Bologna: convegno contro il caro-affitti 
Domenica 23 settembre avrà luogo a Bologna, nella « Sala 

del Seicento »• di Palazzo Re Enzo, piazza Nettuno, un conve
gno nazionale indetto dall'UNIST (Unione nazionale inquilini 
e senza tetto) sul problema del vertiginoso aumento d»i 
canoni di affitto al libero mercato e sugli sfratti 'art- 4). 
Da tutte le città italiane viene infatti segnalato che 1 canoni 
di affitto corrispondono al 30 pt>r cento del reddito medio 
dello famiglie, In un comunicato l'Unione Inquilini, mentre 
invita le organizzazioni sindacali e gli Enti locali a dare una 
maggiore attenzione al problema, lamenta che le promesse 
governative di adottare urgenti provvedimenti non abbiano 
praticamente dato risultato alcuno o precisa che il convegno 
nazionale servirà non solo per fare il punto dela situazione, 
ma anche por decidere concretamente quale azione FÌU neces
sario intraprendere subito per modificare radicalmente l'at
tuale stato di cose. 

Colazione onore ambasciatore jugoslavo 
In onore dell'ambasciatore jugoslavo, Mihailo Jnvorskl.. 

che ha terminato In sua missione a Roma, è stata offerta Ieri 
una colazione a Palazzo Madama dal sottosegretario agli Esteri, 
on. Russo. Alla colazione sono intervenuti 11 presidente d»l-
l'IRI. 11 presidente dell'ENI. il presidente della Confuidustria, 
il segretario generale del ministro degli Esteri, ambasciatore 
Cattanl, il direttore generale degli affari politici. Fornari. Il 
direttore generale delle relazioni culturali e altri funzionari 
della Farnesina. 

Roma: visita giornalisti africani 
Giornalisti appartenenti a una decina di stati dell'Africa 

nera si trovano a Roma per una serie di visite a complessi 
industriali italiani, su invito del nostro ministro degli Esteri. 
Ieri I giornalisti hanno visitato la sede dell'IRI. dove sono 
stati loro illustrati gli scopi, la natura e l'attività dell'Istituto. 

Napoli: le condizioni dell'on. Porzio 
Le condizioni dell'on. Giovanni Porzio permangono gravi. 

I battiti del cuore rallentano sempre più il loro ritmo ed 
t medici si fanno pochissime illusioni che il giurista possa 
superare Jn crisi. Ieri mattina al capezzale dell'infermo 6 
stato tenuto un nuovo consulto al termine del quale è stato 
emesso il seguente bollettino: - Le condizioni permangono 
stazionarie. Congestione polmonare stazionaria alle stasi pre
valenti a sinistra. Temperatura alle ore 10: 38,5. Coscienza 
leggermente offuscata. Pressione 140-65. Polso 88' ritmico. 
Respiro: 40 atti respiratori al minuto ». Anche ieri Fon. Porzio 
— come sta avvenendo da sei giorni — ha ingerito soltanto 
alcune gocce d'arancio. Assistono l'illustre infermo il fratello 
Alfonso, 1 nipoti Luigi, Maria. Rosaria e Assunta, il segretario 
Nicola Gallo. 

Palermo: colpo di mano della giunta DC 
La Giunta comunale di Palermo, capeggiata dal de Lima, 

ha portato a termine un vero e proprio colpo di mano. 
Riunitasi per esaminare i rapporti tra il Comune e l'impresa 
Cassina (appalto manutenzione stradale), la Giunta ha deli
berato di rinnovare il contratto con l'impresa per la durata 
di altri 9 anni. Il fatto è grave poiché una decisione analoga 
del Consiglio comunale era stata successivamente annullata 
dalla commissione di controllo. La Giunta capeggiata da 
Lima, nonostante il suddetto provvedimento, ha rinnovato 
l'appalto apportando solo qualche modifica formale al deli
berato del Consiglio. Come si ricorderà, la Giunta è virtual
mente in crisi: il vice sindaco socialdemocratico. Rocco Gullo, 
si è dimesso a suo tempo dalla carica e il PSI si è ritirato 
dalla Giunta stessa. 

Novara: per il disarmo della polizia 
Una delegazione di operai delle fabbriche di Novara, ac

compagnata dal segretario dei comitato cittadino del PCI. 
compagno Rocchio, ha consegnato al prefetto oltre tremila 
Hrmp. raccolte sotto una petizione indirizzata al Parlamento. 
che chiede il disarmo della polizia, impegnata nei conflitti 
di lavoro. 

La petizione venne lanciata nel giugno scorso in seguito 
ai sanguinosi fatti di Cecca no. 

Alla Sant'Andrea, alla Scotti e Brioschl, alla De Agostini, 
alla OTSU e in numerose altre aziende, hanno firmato centi
naia di lavoratori di ogni fede politica e sindacale. 

La delegazione operaia ha sollecitato dal prefetto una ra
pida trasmissione a Roma della petizione. 

Firenze: altre dimissioni dal PLI 
I.e dimissioni dei giovani esponenti del gruppo •« gobet-

tiano » di Firenze — Enrico Guidetti, Giannotti Paolo Paolini. 
Sigfrido Cellari — dal Partito liberale sono state seguite da 
quelle dL altri giovani, che ieri hanno inviato una lettera in 
c,ue.vto senso al presidente della sezione fiorentina del PLI. 

Es.-i sono: Vanni Parenti, presidente nazionale dell'Asso
ciazione goliardi indipendenti e membro del Consiglio nazio
nale delle Opere universitarie: Andrea Von Berger. presidente 
deli'Associazione libera goliardia e presidente dell'ORUF (or_ 
panismo rappresentativo universitario fiorentino); Francegco 
Abbate già segretario deil.i sezione fiorentina della GLI (Gio
ventù liberale), attualmente consigliere della stessa e membro 
dell'Esecutivo della consultr. giovanile: Mario Ciofalo. vic«-
pre/idente delia direzione provinciale della GLI ed ex presi
dente dell'Associazione liberi studenti medi: Donatella Cap-
perucci. componente il coniglio direttivo di sezione della GLI. 

30.000 abbonamenti congressuali speciali 

air UN ITA' 

dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L. 1.400 

per un ampio dibattito al 

X CONGRESSO DEL PARTITO 

G R O S S E T O : il s indaco ili Gnrorrano, c o n * 
|>a«no Mario Garbati Ita raccolto 2 4 abbo
n a m e n t i ; 2 3 n e ha raccolti il s indaco di 
S. Fiora, c o m p . Al feo Dondolini; il compa
g n o Gof fredo Sacchetti di Castiglione dellm 
Pescaia ha portato il s u o record a 5 2 . 

P E S A R O : il Comitato c o m u n a l e del P . C I . 
ha sottoscritto 2 0 abbonament i da assegnar» 
a g iovani operai e studenti della città. 

A O S T A : ha sottoscritto i pr imi 4 6 abbona
ment i s u 2 0 0 di obiett ivo. 

Affrettatevi a raccogliere e ad inviare I 
nominativi degli abbonati i cui elenchi, 
compilati a macchina in triplice copia, do
vranno pervenire al nostro ufficio propa
ganda non oltre il 5 ottobre. 


